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Modulo 1 - Scheda 1.1 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli 

adempimenti della legge: 

Data di sottoscrizione 22.10.2024 

Periodo temporale di vigenza Anno 2024 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (nome e cognome/ruolo/qualifiche ricoperta):  

Maria Conte – Presidente 

Rita Nicoletti - Componente 

 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 

SIND. FP CGIL 

SIND. CISL FP 

SIND. UIL FPL 

SIND. CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI 
R.S.U.: 

Monica Garoscio 

Debora Tartaglia 

Raffaella Bagattini 

Alessandro Casoli 

 

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle): 

SIND. FP CGIL Iommazzo Sergio 

SIND. UIL FPL Lorenzo Raia 

 

Soggetti destinatari Personale non dirigente del Comune  

Materie trattate dal contratto integrativo 
(descrizione sintetica) 

Utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2024 costituite con determinazione del 

responsabile del Servizio Finanziario r.g. n. 154 del 03.05.2024 per quanto attiene 

le risorse stabili come meglio dettagliato nell’illustrazione dell’articolato del 

contratto.  
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Intervento dell’Organo di 
controllo interno. 
Allegazione della 
Certificazione dell’Organo 
di controllo interno alla 
Relazione illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 
Non è previsto l’intervento dell’organo di controllo interno. 

E’ previsto il parere del Revisore richiesto sull’ipotesi di CCDI. 

 

Attestazione 
del rispetto degli obblighi 
di legge che in caso di 
inadempimento 
comportano 
la sanzione 
del divieto 
di erogazione 
della retribuzione 
accessoria 

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 

150/2009? 

Il piano della Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009 è stato adottato è 

inserito  all’interno del PIAO, approvato  con delibera G.C. n. 28 del 12.04.2024  

È stato adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (art.1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n.190 - art. 10 del 

D.Lgs. 33/2013)?  

Si. Con delibera di Giunta n. 28 del 12.04.2024  è stato adottato  il PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026 che contiene la 

Sottosezione di programmazione 2.3 : Rischi corruttivi e trasparenza 
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Sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 10 del D.Lgs 
33/2013? 

Si, per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 

14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? 

Si. Il Nucleo di Valutazione ha validato il PIAO in data 10.04.2024 e il revisore dei 

conti in data 12.04.2024.  
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Modulo 2 

Illustrazione dell’articolato del contratto (attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme 

di legge e di contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie- risultati attesi- altre 

informazioni utili) 

a) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo della 

regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la 

contrattazione integrativa della specifica materia trattata. 

Per l’anno 2024 il Responsabile del Settore Economico Finanziario ha reso disponibile alla contrattazione la 

quantificazione delle risorse, verificate e definite con la determina di costituzione del Fondo n. 154 del 

03.05.2024.  In definitiva ha reso indisponibile alla contrattazione ai sensi dell’art. 80 comma 1 del CCNL 

16.11.2022 alcuni compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, incrementi per progressione 

economica, ecc) e in particolare è stato sottratto dalle risorse ancora contrattabili un importo complessivo 

pari ad euro 49.479,82 destinato a retribuire le indennità fisse e ricorrenti già determinate negli anni 

precedenti. 

Per quanto riguarda il contratto decentrato per la ripartizione delle risorse dell’anno 2024 le delegazioni 

hanno confermato la destinazione delle risorse già in essere negli anni precedenti, destinando, inoltre, per 

l’anno: 

Progressioni economiche all’interno delle aree (differenziali stipendiali) specificatamente contrattate nel 

CCDI dell'anno (art. 80, comma 1 e c.2, lett. J e art. 14 comma 2 CCNL 16.11.2022)  € 3.750,00 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 1  e c.2 lett. J CCNL 16.11.2022  

1. Gli enti rendono annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decentrate, al netto 

delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di progressione economica, al personale beneficiario 

delle stesse in anni precedenti di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 

classificazione professionale) comma 3 lett. b), e di quelle necessarie a corrispondere i seguenti trattamenti 

economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell’indennità di comparto, di cui all’art. 33, 

comma 4, lett. b) e c), del CCNL del 22.01.2004;incremento delle indennità riconosciute al personale 

educativo degli asili nido, di cui all’art. 31, comma 7, secondo periodo, del CCNL del 14.09.2000 e di cui 

all’art. 6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-VIII 

qualifica funzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del CCNL del 

6.07.1995. Sono inoltre rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali di 

progressione economica e trattamenti fissi non più corrisposti a seguito di cessazione del personale o 

acquisizione di superiore area nell’anno precedente. Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di 

cui all’art. 79, comma 1 non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in 

materia contabile.  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi:  j) 

differenziali stipendiali, finanziate con risorse stabili; 
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Art.  14 CCNL 16.11.2022 

Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai 

dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area, agli stessi possono essere attribuiti, nel corso 
della vita lavorativa, uno o più “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come incrementi 
stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi 
mensilmente per tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema di 

classificazione, nell’allegata Tabella A. La medesima tabella evidenzia, altresì, il numero massimo di 
“differenziali stipendiali” attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui permanga 
l’inquadramento nella medesima area. A tal fine, si considerano i “differenziali stipendiali” conseguiti 
dall’entrata in vigore della presente disciplina fino al termine del rapporto di lavoro, anche con altro ente o 
amministrazione ove il dipendente sia transitato per mobilità. 

Per il personale delle Sezioni Speciali si applica quanto previsto, rispettivamente, dagli artt. 92, 96, 102 e 

106.  

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione economica all’interno 

dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis del D.gs. n. 165/2001 e non determina l’attribuzione di mansioni 

superiori, avviene mediante procedura selettiva di area, attivabile annualmente in relazione alle risorse 

disponibili nel Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79, nel rispetto delle modalità e dei criteri di seguito 

specificati:  

a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 3 anni non abbiano beneficiato 

di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto requisito si tiene conto delle date di 

decorrenza delle progressioni economiche effettuate. In sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, 

comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), tale termine può essere 

ridotto a 2 anni o elevato a 4. E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 2 anni, di provvedimenti 

disciplinari superiori alla multa; laddove, alla scadenza della presentazione delle domande, siano in corso 

procedimenti disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in 

posizione utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del 

procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata una sanzione 

superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla procedura; 

b) il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene definito in sede di 

contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, 

livelli e materie), in coerenza con le risorse di cui al comma 3 previste per la copertura finanziaria degli 

stessi;  

c) non è possibile attribuire più di un differenziale stipendiale/dipendente per ciascuna procedura selettiva;  

d) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per ciascuna area, previa 

graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in base ai seguenti criteri:  

1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ultime tre valutazioni 

disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza 

dal servizio in relazione ad una delle annualità;  

2) esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella maturata nel medesimo profilo 

od equivalente, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella 

stessa o altra amministrazione del comparto di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) nonché, nel medesimo 

o corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di comparti diversi; 
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3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) 

(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie) correlati alle capacità culturali e 

professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art. 55 (Destinatari e processi della 

formazione);  

e) la ponderazione dei criteri di cui alla lettera d) è effettuata in sede di contrattazione integrativa di cui 

all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie); in ogni caso al 

criterio di cui al punto 1 della lettera d) non può essere attribuito un peso inferiore al 40% del totale ed al 

criterio di cui al punto 2, della stessa lettera d), non può essere attribuito un peso superiore al 40% del 

totale.  

f) per il personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni è possibile attribuire 

un punteggio aggiuntivo complessivamente non superiore al 3% del punteggio ottenuto con l’applicazione 

del criterio di cui alla lettera d). Tale punteggio aggiuntivo, definito in sede di contrattazione integrativa di 

cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), può anche 

essere differenziato in relazione al numero di anni trascorsi dall’ultima progressione economica attribuita al 

dipendente;  

g) in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva 

integrativa: soggetti, livelli e materie) possono essere, inoltre, definiti i criteri di priorità in caso di parità dei 

punteggi determinati ai sensi delle lettere precedenti, nel rispetto del principio di non discriminazione. 

3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi caratteristiche di 

certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: 

costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto 

integrativo di cui al comma 2, lett. b).  

4. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto all’art. 78 (Trattamento 

economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione).  

5. I differenziali stipendiali di cui al presente articolo, unitamente a quelli previsti dall’art. 78, comma 3, lett. 

b), cessano di essere corrisposti in caso di passaggio tra aree, fatto salvo quanto previsto all’art. 15, comma 

3 (Progressioni tra le aree).  

6. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia stata prevista 

l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area. 

Art. 23 D.lgs 150/2009 Progressioni economiche 

1.  Le amministrazioni pubbliche  riconoscono  selettivamente  le progressioni  economiche  di  cui  

all'articolo  52, comma 1-bis, del decreto   legislativo   30   marzo   2001,   n.165,  come  introdotto 

dall'articolo  62 del presente decreto, sulla base di quanto previsto dai contratti  collettivi  nazionali  e  

integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili. 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata  di dipendenti, in 

relazione allo sviluppo delle competenze  professionali  ed  ai  risultati individuali e collettivi rilevati dal 

sistema di valutazione. 
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Articolo 52 Disciplina delle mansioni D.lgs 165/2001 

1 bis. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono secondo  principi  di selettività,  in  funzione   

delle   qualità culturali e professionali,  dell'attività  svolta  e dei  risultati conseguiti, attraverso  

l'attribuzione  di  fasce  di   merito. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni 

costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica 

Indennità di turno (art. 30 e art. 80 c.2 lett.d CCNL 16.11.2022)  € 8.000,00 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art.  30 del CCNL 21.5.2018 

1. Gli enti, in relazione alle proprie esigenze organizzative e funzionali, possono istituire turni giornalieri di 

lavoro. Il turno consiste in una effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni orarie 

giornaliere.  

2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, 

devono essere distribuite nell’arco di un mese, sulla base della programmazione adottata, in modo da 

attuare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, 

pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione all’articolazione adottata dall’ente. 

3.  Per l'adozione dell'orario di lavoro su turni devono essere osservati i seguenti criteri: 

a) la ripartizione del personale nei vari turni deve avvenire sulla base delle professionalità necessarie in 

ciascun turno;  

b) l'adozione dei turni può anche prevedere una parziale e limitata sovrapposizione tra il personale 

subentrante e quello del turno precedente, con durata limitata alle esigenze dello scambio delle 

consegne o per comprovate e sopravvenute esigenze di servizio. Per i servizi educativi e scolastici fanno 

eccezione i periodi di sovrapposizione dovuti alle esigenze di compresenza stabiliti dal progetto 

didattico educativo adottato.  

c) all'interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di almeno 11 ore 

consecutive; 

d) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che 

prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore;  

e) per turno notturno si intende il periodo lavorativo ricompreso dalle ore 22 alle ore 6 del giorno 

successivo; per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22 del 

giorno prefestivo e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 del giorno 

successivo.  

4. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a eventi o calamità naturali, il numero dei 

turni notturni effettuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non può essere superiore a 10. 

5. Al fine di compensare interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di 

lavoro, al personale turnista è corrisposta una indennità, i cui valori sono stabiliti come segue:  
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a) turno diurno, antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 22,00): maggiorazione oraria del 10% 

della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. c) del presente CCNL;  

b) turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, 

lett. c) del presente CCNL;  

c) turno festivo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, 

lett. c) del presente CCNL;  

d) turno festivo infrasettimanale: maggiorazione oraria del 100% della retribuzione di cui all’art. 74, 

comma 2, lett. c) del presente CCNL.  

6. L’indennità di cui al comma 5 è corrisposta per i soli periodi di effettiva prestazione in turno.  

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse previste dall’art. 79 

(Fondo risorse decentrate: costituzione).  

8. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all’art. 36, comma 4 del 

presente CCNL può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni notturni, anche in relazione a 

quanto previsto dall’art. 53, comma 2, del D. Lgs. n. 151/2001. Sono comunque escluse le donne 

dall'inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita del bambino. 

9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL del 21.05.2018. 

Art. 80 comma  c.2 lett. d CCNL 16.11.2022  

1. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi:  d) 

indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del CCNL del 

14.09.2000;  

Indennità condizioni di lavoro (Art. 70-bis CCNL 21.05.2018 e Art. 80 comma  c.2 lett. c CCNL 

16.11.2022) (Maneggio valori, attività disagiate e esposte a rischi) € 990,00 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 70 bis CCNL 21.5.2018 

1. Gli enti corrispondono una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a remunerare lo svolgimento 

di attività: a) disagiate; b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; c) implicanti il 

maneggio di valori. 

2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività di cui 

al comma 1, entro i seguenti valori minimi e massimi  giornalieri: Euro 1,00 – Euro 10,00. 

3. La misura di cui al comma 1 è definita in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, sulla 

base dei seguenti criteri: a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 1  

nelle attività svolte dal dipendente; b) caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli 

enti interessati  e degli specifici settori di attività. 
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4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a  carico del Fondo risorse 

decentrate di cui all’art. 67.  

5. La presente disciplina trova applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla 

stipulazione del presente CCNL.  

Art. 80 comma  c.2 lett. c CCNL 16.11.2022  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi:  c) 

indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis;  

Art. 84-bis CCNL 16.11.2022 

1. Il valore giornaliero massimo dell’indennità condizioni di lavoro di cui all’art. 70-bis del CCNL del 

21.05.2018 è rideterminato in Euro 15,00. 

 

Indennità di servizio esterno (art. 80 comma 2 lett f e art. 100 CCNL 16.11.2022) e art.27  del CCDI 

sottoscritto in data 16.11.2023 € 1.800,00; 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. f CCNL 16.11.2022 

Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi:  f) indennità 

di funzione di cui all’art. 97 ed indennità di servizio esterno di cui all’art. 100;  

Art. 100 CCNL 16.11.2022 

1. Al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera in servizi 

esterni di vigilanza, compete una indennità giornaliera, il cui importo è determinato entro i seguenti valori 

minimi e massimi giornalieri: Euro 1,00 - Euro 15,00.  

2. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio esterno e 

compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento dello stesso in ambienti esterni. 

3. L’indennità di cui al presenta articolo:  

a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 30 (Turno) del presente CCNL;  

b) è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

c) è cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva;  

d) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a carico di 

questi ultimi.  

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo risorse 

decentrate di cui all’art. 79 del presente CCNL.  

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 56-quinquies CCNL 21.05.2018. 
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Premi collegati alla performance individuale (art. 80, c. 2, lett b. CCNL 16.11.2022) € 0,00  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

 

Art. 80 comma 2 lett. B CCNL 16.11.2022 

B) premi correlati alla performance individuale 

Non sono previste risorse in quanto Il Comune è in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. 

Premi collegati alla performance organizzativa come da determina n. 154 del 03.05.2024 

 art. 80 c.2 lett. a CCNL 16.11.2022 – euro 10.805,95  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. a CCNL 16.11.2022 

A) premi correlati alla performance organizzativa; 

Art.18 D.lgs 150/2009 “Criteri   e   modalità   per   la   valorizzazione   del  merito  ed 

incentivazione della performance” 

1.   Le   amministrazioni pubbliche promuovono il merito e il miglioramento della performance  

organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche 

meritocratiche,  perché  valorizzano  i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso 

l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera. 

2.  E'  vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base  di  automatismi di incentivi e premi 

collegati alla performance in  assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione 

adottati ai sensi del presente decreto. 

Incentivazione funzioni tecniche (art. 80, c. 2, lett. g CCNL 16.11.2022) € 30.000,00  (distinte tra 

20.000,00 per funzioni tecniche e 10.000,00 per PNRR) 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. g CCNL 16.11.2018 

G) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 

67, comma 3, lett. c) del CCNL 21.05.2018, ivi compresi i compensi di cui all’art.70-ter del CCNL 21.05.2018;  

Art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.05.2018 

C) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del 

personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge;  
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Art. 45  D.LGS. n. 36 del 31.03.2023  

1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti 

per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei 

bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato 
I.10 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce 

integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai 

dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di 

cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, 

posto a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi 

o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione 
dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri 

dipendenti. 

3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il 
RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli 

importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. I 

criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla 

singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro 

economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i 

rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 

4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio preposto alla 
struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che 

accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipendente. L’incentivo complessivamente 
maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 
amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal 

dipendente. L’incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le 
amministrazioni che adottano i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa dell’appalto il 
limite di cui al secondo periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 

la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché affidate a personale 

esterno all’amministrazione medesima oppure perché prive dell’attestazione del dirigente. Le disposizioni 
del comma 3 e del presente comma non si applicano al personale con qualifica dirigenziale 

5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti 

europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti dell’incentivo 
corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le 
ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7. 

6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, 
anche per incentivare: 

a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 
b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa; 
c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche 
per i controlli. 
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7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: 

a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione 
degli interventi; 

b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono 

destinare, anche su richiesta di quest’ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse ai loro 
dipendenti di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le somme così destinate non possono 

comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 2. 

Incentivazione specifiche attività - ISTAT (art. 80, c. 2, lett. g CCNL 16.11.2022) € 5.000,00  

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. g CCNL 16.11.2022 

G) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 

67, comma 3, lett. c) del CCNL 21.05.2018, ivi compresi i compensi di cui all’art.70-ter del CCNL 21.05.2018;  

Art. 70 ter CCNL 21.05.2018 

1. Gli enti possono corrispondere specifici compensi al personale per remunerare prestazioni connesse a 

indagini statistiche periodiche e censimenti permanenti, rese al di fuori dell’ordinario orario di lavoro.  

2. Gli oneri concernenti l’erogazione dei compensi di cui al presente articolo trovano copertura 

esclusivamente nella quota parte del contributo onnicomprensivo e forfetario riconosciuto dall’Istat e dagli 

Enti e Organismi pubblici autorizzati per legge, confluita nel Fondo Risorse decentrate, ai sensi dell’art. 67, 

comma 3, lett. c).  

Incentivazione specifiche attività - Compensi IMU e TARI - (art. 80, c. 2, lett. g CCNL 16.11.2022) € 
10.000,00 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. g CCNL 16.11.2022 

G) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 

67, comma 3, lett. c) del CCNL 21.05.2018, ivi compresi i compensi di cui all’art.70-ter del CCNL 21.05.2018;  

Art. 1, comma 1091, L. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) 

1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i 

termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con proprio 

regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell'imposta 

municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto 

consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di 
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riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle 

entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al 

limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota destinata al 

trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è 

attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi 

del settore entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune 

all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del 

decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

Il beneficio attribuito non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La 

presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione. 
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b) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse del 

Fondo costituito con determina r.g.n. 154 del 03.05.2024; 

UTILIZZO FONDO 

 Totale utilizzo fondo progressioni economiche storiche 38.111,62 

Nuove progressioni tra le aree (differenziali) 3.750,00 

Indennità di comparto art.33 CCNL 22.01.04, quota a 

carico fondo 
11.368,20 

TOTALE UTILIZZO RISORSE STABILI  53.229,82 

Indennità di turno - art. 30 comma 7 CCNL 16.11.2022 8.000,00 

Indennità condizioni di lavoro - 990,00 

Indennità di servizio esterno – (Vigilanza)  1.800,00 

Premi collegati alla performance individuale - art. 68 c. 2 

lett. b) CCNL 2018   
0,00 

Premi collegati alla performance organizzativa - Obiettivi 

finanziati da risorse art 67 c. 5 lett. b di potenziamento 

dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e 

stradale Art. 56 quater CCNL 2018  

10.805,95 

 

  

TOTALE UTILIZZO ALTRE INDENNITA’ 21.595,95 

Art. 68 c. 2 lett. g) CCNL 2018  

FUNZIONI TECNICHE RIF Art. 113 comma 2 e 3 D.LGS. 18 

APRILE 2016, N. 50 

20.000,00 

Art. 68 c. 2 lett. g) CCNL 2018  

Incentivi PNRR 
10.000,00 

Art. 68 c. 2 lett. g) CCNL 2018 RIF - ISTAT 5.000,00 

Compensi IMU -TARI 10.000,00 

TOTALE UTILIZZO RISORSE VINCOLATE 45.000,00 

TOTALE UTILIZZO FONDO 119.825,77 
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c) Gli effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale dei contratti 

integrativi e la disciplina vigente delle materie demandate alla contrattazione integrativa; 

Il Contratto Integrativo di riferimento non determina effetti abrogativi impliciti di norme contrattuale 

relative a precedenti Contratti Integrativi. Risulta in vigore il CCDI 2023-2025. 

d) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e 

premialità (coerenza con il Titolo III del Decreto Legislativo n. 150/2009, le norme di contratto nazionale e 
la giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed 
organizzativa; 

Non è stata approvata una nuova metodologia di valutazione, poiché quella vigente risulta coerente con le 

novità introdotte dal D.lgs 150/2009 e con le modifiche apportate al Regolamento degli Uffici e dei Servizi. 

In particolare sono contenute previsioni di valutazione di merito e sono esclusi elementi automatici come 

l’anzianità di servizio 

e) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni 

economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni orizzontali – ai sensi 
dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di 
elementi automatici come l’anzianità di servizio); 

Per l’anno 2024 sono state previste nuove progressioni tra aree (attribuzione differenziali stipendiali). 

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2023-2025 con il quale sono stati definiti i criteri per 

l’attribuzione dei differenziali stipendiali. In particolare, sono contenute previsione di valutazioni di merito e 

sono esclusi elementi automatici come l’anzianità di servizio 

f) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli 
strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati dall’Amministrazione in 
coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 150/2009. 

E’ stato approvato il Piano della Performance per l’anno 2024 all'interno del PIAO con Delibera della Giunta 

Comunale n.  28 del 12.04.2024.  

Gli obiettivi contenuti nel Piano prevedono il crono programma delle attività, specifici indici/indicatori 

(quantità, qualità, tempo e costo) di prestazione attesa e il personale coinvolto. Si rimanda al documento 

per il dettaglio degli obiettivi di performance. 

Ai sensi dell’art. 10 comma 1-bis del D.Lgs 150/2009 come modificato dal D.Lgs. 74/2017 la Relazione sulla 

Performance può essere unificata con il rendiconto di gestione, si specifica che il Nucleo di Valutazione 

dell’ente prende visione dei documenti consuntivi, ma trattandosi di strumenti finanziari non è di sua 

competenza validarli. 

 L’Ente con delibera consiliare n. 22 del 23.06.2022 ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale di cui all’art. 243-bis e seguenti del TUEL.  

g) altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti regolati dal 
contratto. 

Nessun'altra informazione. 

 

IL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 
Dott.ssa Maria Conte 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. 


